
IL GOVERNO DINI. Il ministero che si occupa delle tv a uno dei «tre saggi» 
nominati dal Cavaliere per affrontare il blind trust 

Cambino, alle Poste 
un consulente Fininvest 
La Giustizia al moderato Mancuso 
Sarà la pace con i magistrati? 
Un consulente della Fininvesl al ministero delle Poste, che di
sciplina le tv. La scelta di Agostino Gambino, uno dei «saggi» di 
Berlusconi, appare come una vistosa deroga di Dirti alla linea 
del governo «super partes» e agli impegni sulla «par condicio». 
In un altro punto nevralgico dei contrasti accesi dal Cavaliere, 
la giustizia, viene invece collocato un magistrato in pensione; 
Filippo Mancuso è stato un conservatore, un giudice quasi mai 
«protagonista .̂ Porterà la pacificazione con le toghe? 

HMMIIIWMÌKL 
• ROMA. Come ha risolto Dini 
l'assegnazione degli incarichi di 
governo nel due punti dove più 
violenta e esplosa la polemica, fino 
al conflitto istituzionale, mei mesi 
della gestione Bertuscont, Ci riferia
mo al nodo dell'lnlormazione tele
visiva e alla questione della magi
stratura, I neoministri sono dunque 
Agostino Cambino, alle Poste eTe-
lecomunlcailoni, e Filippo Mancu
so alla Giustizia. La scelta di Gam
bino appare, Indubbiamente, co
me una delle concessioni più visto
se al Cavaliere e al suoi interessi, 
non solo politici. Nel dicastero 
competente in materia di discipli
na televisiva viene infatti sistemato 
un giurista, sia pur mollo autorevo
le, che ha avuto rapporti professio
nali con la Rnivest Cambinoè sta
to uno del tre saggi nominati dallo 
stesso Berlusconi, sotto l'incalzare 
delle coniestazlohi, per dirimere la 
questione dell'incompatibilità tra 
la carica di presidente del Consi
glio e la posizione di Imprenditore 
dominante nel campo del media. 
E al momento di quella nomina si 
erano levale critrche, proprio per
chè la figura del professor Gambi
no non appariva quella di un giudi
ce Impaniate, Con gli altri due 
esperti, Crlscl e La Pergola, Il fuiuro 
ministro concorre a formulare un 
documento che riconosce l'esi
stenza del conflitto d'Interessi, ma 
conclude con l'indicazione di ri
medi di facciala per la sua soluzio
ne. La questione nodale dell'anti
trust resta impregiudicata, il lavoro 
del saggi -che II governo dovrebbe 
tradurre In dlsegnodl legge da por
tare ad una rapida approvazione -
finisce In fondo aicasseui. 

M t o k x t l C M i t t M t 
Ma chi 6 Agostino Cambino? 

Sessantadue anni, genovese, pro
fessore di diritto commerciale al
l'Università La Sapienza di Roma. 
avvocato di successo, è stalo uomo 
di fiducia della finanza vaticana, li
no a far parte della commissione 
mista Incaricata di accertare i rap
porti lor e banco Ambrosiano, 

Esperto ne! diritto societarioe nella 
disciplina del mercato finanziario, 
ha fatto parte di diverse commis
sioni legislative- Sul piano sdentili-
co e professionale, insomma, si 
tratta di una figura di spicco. È un 
conservatore, certo non è uno dei 
tanli pretoriani dell'imprenditore 
di Arcore. Ma entra in un governo 
preannunciato «super parles», do
po una sentenza della Corte costi
tuzionale che delegittima il sistema 

WallStraat Journal 
«Sarà Berlusconi 
N problema maggioro 
por Lamberto Dini» 

Ra I tanti proWMrn chi ha dt fronte 
llrMMitontedalcontlgllo 
iMMluto Umbtrto DM,11 pll 
tanta potnttbe «naia 
«ppruàntato M w 
pf*dMM«m, Qwita la tml 
(pratatliiilMiMnuta dal Wall 
SM*t Journal In an contntDMo 
dadkaM alla •ttuaztOMpolHea 
Italiana: • ! punto * « Wnl, che 
arriva al attera senza mandato 
•tetto cala, poaaa rime** laddove 
«•tallito BeriuMonUhoaembrava 
•vara tutta la carte la regola dopo 
la Matta rittorla di matto <• un amo 
(a. Il pm graMe problema di Mnl 
potrebbe eeaece l'uomo che l'Ira 
nominato ministro <W Tesoro-, 
aerine II quotMano. 
Dopo aver rilavato «he a «usato 
••nto si pud (commettere «ottante 
airi fatto d » H prosatimi governo 
tonano durerà al maeelmo fino alla 
lina dell'inno, I) commentatore «lei 
Wall Street Journal tortene che 
proprio per questo Obli potrebbe 
offrirà della «•orafesax. -Avrà un 
piccolo ventaglio di opportunità 
amavano le quali, u saprà farai 
valere, potrebbe far pasHre 
alcune Importanti riforme*, 
aggantge H quotiamo ««andarlo 
definendo «ambizioso- Il 
programma h quattro punti del 
presidente del contlgllo 
Incaricato, 

di duopolio in campo televisivo 
sancito dalla legge Mamml. Dini, 
che ha lasciato fuori dalla porta gli 
uomini che il Cavaliere e i suoi al
leati imponevano per una riconfer
ma, lancia dunque un segnale al 
suo predecessore; "Non ti fai* la 
guerra». Eppure, nelle dichiarazio
ni rilasciate al Quirinale subito do
po aver ricevuto lìncarico di for
mate il nuovo governo, aveva as
sunto tra i suoi impegni la discipli
na, sia pur transitoria, dell'Informa
zione televisiva allo scopo di assi
curare l'auspicata -par condicto». 
Lo la con uno dei consulenti della 
Finlnvesi? 

Giudice -non protagonbt* 
Meno appariscente l'opzione 

per il delicato incarico del ministe
ro di via Arenula. A succedere a 
Biondi viene chiamato un magi
strato in pensione, Filippo Mancu
so. Nato a Palermo nel '22, è slato 
procuratore generale prima a Bari 
e poi a Roma. Esperio in campocl-
viiistico. viende definito un giudice 
vecchio stampo, 'alleno dai prota
gonismi che hanno scandito tra le 
polemiche le più recenti vicende 
giudiziarie, a cominciare da Tan
gentopoli. Un moderalo, vicino al
la De. non inquadrato in correnti. 
Non è stalo un personaggio di pri
mo piano, ma è intervenuto più di 
una volta su questioni di risonanza. 
Nel gennaio del '90, all'inaugura
zione dell'anno giudiziario nella 
capitale, Mancuso lu protagonista 
di una violenta polemica con l'al-
lora alto commissario per la lotta 
alla mafia Domenico Sica, cui con
testò l'uso illegale di intercettazioni 
telefoniche, Nello stesso periodo 
secondo l'iniziativa del procurato
re capo Ugo Giudiceandrea nei 
confronti del •sostituto» Maria Cor
dova. Quest'ultima aveva sollecita
to la trasmissione al tribunale dei 
ministri dell'inchiesta su Andreotti 
e altri politici per un traffico di armi 
con la Libia. Giudiceandrea avocò 
a sé l'indagine e in seguito, soste
nuto da Mancuso, richiese un pro
cedimento disciplinare nei con
fronti della Cordova, che aveva 
contestalo la decisione. La vicenda 
si risolse con il proscioglimento 
dell'accusata, in due successivi 
giudizi, davanti alla competente 
sezione del Csm. Al di la dei singoli 
episodi, la scelta di Mancuso assu
me comunque il senso di un tenta
tivo di pacificazione tra esecutivo e 
poiere giudiziario dopo te deva
stanti sortite di Berlusconi e del suo 
Guardasigilli Biondi. Quest'ultimo 
potrà ora ripetere altrove la sua 
battuta! ^Studia, figlio mio, senno 
fin irai a fare il pubbl ico m inistero». 

RUp|Mltar«n^nWttfOe>Uaeii«tUa Claudio Marcel li 

Per la prima volta un militare va a dirigere il dicastero. Proteste di deputati e obiettori 

Cordone, un generale alla Difesa 
Il nuovo ministro della Difesa è un generale. Si chiama 
Domenico Corcione, ha 65 anni, è originario di Torino. 
Prima ancora che tosse ufficializzata la nomina, un grup
po di parlamentari ha scritto a Scalfaro e a Dini: "Espri
miamo preoccupazione e allarme per una scelta che rap
presenterebbe uno strappo inaccettabile a una consolida
ta prassi democratica...». Protestano anche gli obiettori di 
coscienza: «Cosi comanderanno le gerarchie militari...». 

«AMMOLOTWCM 
• ROMA. Ministro della Difesa, 
dunque, un generale. È la prima 
volta che questo succede, da 
quando è nata la Repubblica. Il se
gnale - scrivono ventisei parla
mentari a Scalfaro - è inequivoca
bilmente negativo. -Uno strappo 
inaccettabile a una consolidata 
piassi democratica". 

Il generale si chiama Domenico 
Corcione. è laureato In Ingegneria, 
ha 65 anni e non place agli obietto
ri di coscienza. «Ha sempre lottato 
contro la legge sull'obiezione e si è 
opposto duramente alla sindaca-
lizzazione delle Force armate», di
ce Massimo Paolicelli, portavoce 
dell'Associazione obiettori non 
violenti. Cordone place, invece, -
piace moltissimo - allo stato mag
giore dell'Esercito. Ecco II com
mento (euforico e anonimo) di un 
colonnello: 'Finalmente si da cre
dito alla nostra capacità e. soprat
tutto. alla nostra lealtà. Evidente
mente, nessuno ci considera più 
dei golpisti...». 

II generale neo-ministro nacque 
a Torino il 20 aprile dei '29. S'è for
malo professionalmente nel Genio 
mililaie- dopo aver frequentato i 
corsi regolari dell'Accademia, nel 
1952 è stato nominato sottotenen
te. É stato per due anni - daìl'85 
ali'87 - al comando della Regione 
militare Nord-ovest. Ha guidato la 
Brigata Legnano e la Divisione 
Centauro. 

Diventa famoso nel maggio 
dell'89. quando viene nominato 
capo di stato maggiore dell'Eserci
to. Nel marzo del '90. altra promo
zione, Capo di stalo maggiore del
la Ditesa. Per tre anni. Tre anni se
gnati dall'ideazione delle nuove 
Forze armate. Meno leva, più pro
fessionisti, è questo il senso del 
progetto. Realizzabile? Si vedrà. 

Occorre aggiungere che il gene
rale Corcione ha sempre contrasta
to il varo della nuova legge sull'o
biezione di coscienza. -Cosi di
struggeranno le Forze armate», an
dava ripetendo. Gli slati maggwri 
furono aiutati, nella loro opposi

zione al provvedimento, dall'alida 
presidente della Repubblica Cossi-
ga. Il motivo? «Se passa questa leg
ge diventa troppo facile evitare, 
con un pretesto qualsiasi, il servizio 
militare». 

Ha vissuto momenti difficili, 
drammatici, quand'era capo di sta
to maggiore della Dilesa. Ricordate 
il generale Canino? Quello del 
"pronunciamento anti-leghista»? 
Ricordate il chiassoso documento 
del Cocer carabinieri? E Donatella 
Di Rosa, volgarmente detta -Lady 
Golpe»? Corcione e Canino si op
posero, insieme, alla legge sull'o
biezione: insieme contestarono l'i
potesi di ridurre la durata del servì
zio di leva: insieme lottarono con
tro il rafforzamento delle rappre
sentanze sindacali nelle Forze ar
mate. Canino fu travolto dalla 
vicenda Di Rosa. Corcione, no. 
Usci di scena, dopo qualche mese, 
e non traumaticamente. 

Ieri, ancor prima che Dini ren
desse nota la lista dei ministri, ven
tisei deputati appartenenti a Pds. 
Ppi, Rifondazione comunista. Rete, 
Cristiano sociali e Verdi hanno In
viato una lettera al presidente della 
Repubblica e allo slesso Di™ una 
lettera-appello contro la decisione 
d'inviare un generale al ministero 
della Difesa. •! parlamentari sotto
scrittori - recita il testo - esprimono 
preoccupazione ed allarme per 
una scelta che rappresenterebbe 
uno strappo inaccettabile a una 
consolidata prassi democratica 
che vede da sempre, nell'Italia re

pubblicana, questo delicato incari
co ricoperto da un civile. In nessun 
paese della Nato il responsabile 
della Difesa è un militare-, -CI ap
pelliamo al capo dello Slato e al 
presidente del Consiglio incaricato 
- conclude la lettera - affinché 
questa eventualità non si avveri 
contribuendo in tal modo a rasse
renare il clima politico e a mante
nere le Forze armate fuori da ogni 
conflittualità politica nell'adempi
mento del loro delicato rompilo». 

Preoccupazione condivisa - co
me si diceva - dagli obiettori di co
scienza. •Mettere un generale al 
ministero della Difesa significa far 
cadere una serie di controlli,.. Ri
schiamo uno strapotere delle ge
rarchle militari, il che potrebbe 
avere conseguenze devastanti an
che sul processo di democratizza
zione delle Forze armate che. ben
ché faticosamente, è andato avanti 
in questi anni... Una pessima scel
ta». 

•Chiacchiere. Solo chiacchiere», 
replicano allo stato maggiore della 
Difesa. «Corcione è una persona di 
sicura affidabilità. Ceno, se poi si 
continua a pensare che i militari 
italiani siano dei golpisti... Dicia
moci la verità, Corcione, da capo 
di stato maggiore, ha gestito la sta
gione dei bilanci magri, dei tagli, 
ha fatto accettare a tutti noi l'idea 
che l'Esercito deve essere necessa
riamente rammodemato, cioè n-
dotto... Insomma, come tecnico va 
bene. Non è forse un governo di 
tecnici?». 

È la richiesta dei popolari. I progressisti: rimettere in discussione l'intero vertice dell'azienda 

«La nomina del direttore Rai va revocata» 
•M.VMQJMMIM. IS 

* ROMA, "La nomina di Raffaele 
Mlnkiuccl deve essere revocata», 
dicono I Popolari, «E un altro errore 
del Consiglio Rai. L'Intera vicenda 
del vertice Rai venga rimessa in di
scussione», aggiungono però i Pro
gressisti. La nomina a direttore ge
nerale di viale Mazzini di un tecni
co dn attesa di grudìzta» (l suoi le
gali chiedono l'archiviazione del 
caso, ma sul lavolo di Minicucci 
brucia da novembre un avviso di 
garanzia per un appalto di Tele-
spazio) ha suscitato durissime rea
zioni nelle opposizioni. L'ulficio di 
presidenza della Commissione di 
vigilanza ha deciso di convocare 
per giovedì il presidente dell'lri Mi
chele Tedesco e la presidente Rai, 
Letizia Moratti, per ascoltarli sulle 
vicende giudiziarie di Minicucci, 
nella sua qualità di amministratore 
delegato di Telespaitlo. Lo stesso 
Minicucci avrebbe Intatti illustrato 
la sua. posizione al vertici aziemda-
11. 

Ma da vìalj MaKtlnl non arriva

no reazioni. Mentre Raffaele Mini
cucci e il) America (per vecchi im
pegni con Ttjlespazro), il Cda pre
para l'ordine del giorno della pros
sima riunione. anche questa previ
sta per giovedì. E nel palazzo di ve
tro gira insistente la voce che 
Leiizia Moratti, insieme ai ire consi
glieri rimasti, Miccio, Cardini e Pre-
suiti, si apptesti già a fate nuove 
nomine1 si jiarla di quella del nuo
vo direttore del personale, poltro
na per la quale sarebbe candidato 
Rubens Fissilo, vecchio dirigente 
dell'azienda, già all'ufficio legale e 
all'In, amico di un altro uomo di 
potute Rai, De Domenici!, assisten
te della Moratti Ma nei corridoi si 
aggiunge anche che sareblx; dav
vero paradossale che, senza diret
tore generale, si proceda alla no-
mina del dirvi li ire ilei personali'. 

•Il consiglio di amministrazione, 
nonché 11 nuovo direttore generale, 
non hanno quel caraltan supcr-
piiries che oggi sono sempre più 
indispensabili È urgerne che ,-.1 

apra urgentemente una fase nuo
ra. per ridare credibilità al servizio 
pubblico - ha dichiarato Vincenzo 
Vita, responsabile informazione 
del Fds. dai microfoni di Italia Ra
dio -. Non è nostro compilo fare 
valutazioni di merito sull'avviso di 
garanzia che ha raggiunto il nuovo 
direi loie della Rai. Ci auguriamo 
che la vicenda possa essere chiari-
la quanto prima. Riteniamo perù 
del tulio inopportuno che la situa
zione già prtecaria del servizio 
pubblico possa essere ulterior
mente indebolita». «La Dynasty del
la Rai prosegue senza tregua. In 
queste ore si accavallano voci non 
mio di nuove promozioni, nomine 
e assunzioni, ma addirittura di un 
nuovo cambio al vertice, quesla 
volta del CÌI|XI ilei personale., in
terviene l'on Giuseppe GluJìeHi, 
parlamentare progressista, per il 
quale «fi in dubbio la stessa soprav
vivenza del Servizio pubblico»: .lo 
forze politiche che in questi mesi 
hanno collaborato alla definizione 
di un progetto comune devono 
stringere i icmpi per una normativa 
antitrust, da cui necessariamente, 

deve essere stralciata la parte che 
riguarda la nuova legge per la no
mina del Cda Rai, un provvedi
mento che deve avere una corsia 
preferenziale». E anche il sen An
tonello Falomi. capogruppo del 
pds in Vigilanza, chiede la revoca 
della nomina di Minicucci e che il 
Consiglio -non proceda oltre». 

Il neo-ministro delle Poste, Anto
nio Gambino, subito dopo II giura
mento troverà sul tavolo due inter
rogazioni del Popolari sul caso Mi
nicucci. La prima, firmata tra gli al
tri da Gian Guido Folloni, chiede se 
«il Governo non intenda sollecitare 
al Cda della Rai la revoca della no
mina di Minicucci, attesa l'Impre
scindibile esigenza che al vertice 
del servizio pubblico siedano per
sone neppure sfiorate dal sospet
to». Nella seconda Rosy Biodi sot
tolinea che il cda della Rai si e fino
ra «dimostrato Incapace» dì gestire 
l'azienda, che era stato Informato 
delle indagini in corso su Minicucci 
e e -come mal il Cda della Rai non 
ha ritenuto primaria per l'azienda, 
già fortemente provata, l'esigenza 

che la persona nominata fosse in 
grado di svolgere il proprio lavoro 
senza condizionamenti personali 
o estemi di alcun genere». 

E brucia sempre, alla Rai, la si
tuazione dei telegiornali. Ieri si è te
nuta una nuova, lunghissima (ol
tre 5 ore) assemblea al Tg3, alla 
quale è intervenuta anche la diret
trice Daniela Bratteati, e la redazio
ne si è data un nuovo appunta
mento per valutare la situazione e 
le risposte della direzione. Merco
ledì prossimo anche la Brancati, in
sieme al direttole del Tgl Carlo 
Rossella e quello del Tg2, Clemen
te Mimun. sono stali intanto convo
cati dalla Commissione di vigilan
za, insieme ai comitati di redazio
ne dei tre telegiornali Rai. Mauro 
Paissan, vicepresidente della Vigi
lanza, insieme a Falomi, hanno 
spiegato elle la Commissione in
tende conoscere i motivi dello 
scontro in atto nelle tedazioni del 
Tgl e del Tg2: nel primo, infatti, si 
sarebbe «incrinato» il rapporto di fi
ducia tra giornalisti e direttore, nel 
secondo dove per due volte è stato 
bocciato 11 piano editoriale, , 

Rubrica di Prodi su Videomusic 

Oggi la prima trasmissione 
L'argomento sarà 
giovani e disoccupazione 
• ROMA. Da oggi Romano Prodi 
comincerà la sua collaborazione 
con Vmglomate, il Tg di Videomu
sic direno da Tana de Zulueta. Lo 
ha reso noto Videomusic, aggiun
gendo che Prodi, che si occuperà 
di economia nell'edizione delle 
23,30 del telegiornale, comincia «in 
anticipo la sua collaborazione ri
spetto agli altri quattro editorialisti 
scelti da de Zulueta, visto 11 delica
to momento politico ed economi
co». «Prodi - continua il comunica
to dell'emittente - ha scelto come 
primo tema il rapporto Ira giovani 
e lavoro' spiegherà perché, nono
stante la ripresa dell'economia, 
l'occupazione ancora decolli. Illu
strerà poi le migliori strategie per 
trovare la prima occupazione ed 
analizzerà il rapporto tra scuola e 
mondo del lavoro». 

Su un altro fronte, quello Rai, si 
registrano nuove prese di posizio

ne contro il ventilato ridimensiona
mento e traslerimento di "Leonar
do". il tg scientifico realizzalo dalla 
sede Rai torinese. Dopo il sindaco 
della Mole Valentino Castellani e 
l'astrofisico Tullio Regge si sono 
mobilitati anche l'ex sindaco di 
Torino, Diego Novelli, e il deputalo 
di Forza Italia, Enzo Ghigo. Tulli 
accomunati dalla richiesta di man
tenere nella città la produzione 
della trasmissione che ha già mg-
giunto nolevoli livelli di ascolto con 
«ponte» di oltre un milione e mezzo 
di telespettatori. Novelli e Ghigo 
esprimono le preoccupazioni u t il 
futuro della trasmissione in una lot
terà inviata al presidente ridia 
commissione di vigilanza R-«. Mar
co Taradash. Alla pre-tosta si e as
sociato anche il senatore del Car
roccio e membro dellai-uininis.su>-
ne Massimo Scaglione. 

http://i-uininis.su

